
 

ELENCO DOCUMENTI RICHIESTI 

Documentazione richiesta per il parere preliminare sui progetti: 

 planimetria in scala non inferiore a 1:1000, riportante l'ubicazione dell'edificio in cui si 

trovano i locali da adibire a pubblico spettacolo e l'area circostante con l'indicazione della 

destinazione degli edifici ivi situati, della viabilità e delle aree di parcheggio;  

 piante, sezioni e prospetti in scala non inferiore a 1:100 di tutti i piani interessati 

dall'attività per la quale si richiede il parere della Commissione, inclusi i piani 

immediatamente sovrastanti, sottostanti ed adiacenti, con l'indicazione della loro destinazione, 

nonché i percorsi che consentano alle persone presenti di raggiungere un luogo sicuro. I 

grafici, redatti facendo uso della simbologia prevista dal D.M. 30.11.1983, devono riportare le 

distanze di sicurezza, le vie d'esodo, e le uscite di sicurezza; dovranno evidenziare le eventuali 

compartimentazioni antincendio e la posizione dei mezzi fissi e mobili antincendio;  

 relazione tecnica che, con riferimento alle prescrizioni contenute nel D.M. 19.8.96, n.149 o 

nel D.M. 18.3.96 per gli impianti sportivi, contenga esaurienti notizie in ordine:  

•  alla resistenza al fuoco dei solai e delle altre strutture dell'edificio o dei 

singoli compartimenti costituenti il manufatto, con particolare riguardo per le 

strutture che delimitano la gabbia delle scale e gli altri percorsi predisposti per 

le vie di fuga;  

•  alle caratteristiche delle scale esistenti, precisando se sono "a prova di fumo" 

oppure "di tipo protetto";  

•  alla resistenza al fuoco delle porte esistenti lungo le vie di fuga;  

•  alla reazione al fuoco dei materiali che si intendono impiegare per 

l'arredamento, per la pavimentazione e per il rivestimento dei locali;  

•  alle sezioni delle aperture di aerazione, anche mediante camini, di eventuali 

"filtri a prova  

•  di fumo" e alla resistenza al fuoco delle porte di tali filtri;  

•  alla ricettività massima prevista per i vari locali, compreso il personale di 

servizio;  

•  al "carico di incendio massimo", riferito al compartimento, inteso come peso 

in legna standard per metro quadro di superficie;  

•  alla situazione statica dell'edificio ed in particolare al carico massimo 

sopportabile al carico massimo sopportabile dai solai di tutti gli ambienti 

riceventi il pubblico, percorsi compresi, per un sovraccarico non inferiore a 

quanto indicato nella circolare 4.7.96, n.156 AA.GG. / STC (G.U. 16.9.96 S.O. 

n.151) e D.M. LL. PP. 16.1.96 - G.U. 5.2.96 S.O. n.19;  

•  al numero ed alla posizione degli impianti igienici distinti per sesso e al 

numero e alla posizione degli impianti igienici per portatori di handicap;  



•  all'esistenza o meno di impianti di rilevazione e/o allarme antincendio e loro 

caratteristiche;  

•  all'esistenza o meno di impianti di ventilazione e di condizionamento, alle 

loro caratteristiche nonché alle caratteristiche dei locali destinati a centrali di 

condizionamento e di trattamento dell'aria, precisando se le condotte sono o 

meno dotate di serrande a funzionamento automatico nell'attraversamento dei 

muri tagliafuoco;  

•  al numero, posizione, potenzialità e caratteristiche idrauliche degli impianti 

fissi antincendio predisposti;  

•  ai dati tecnici di eventuali impianti tecnologici, centrali termiche, cucine, 

ecc., conformemente alla vigente normativa;  

•  alla rispondenza del manufatto alle norme sul superamento delle barriere 

architettoniche D.P.R. 27.4.1978, n. 384 e legge 9.1.1989, n. 13 e D.P.R. 

24.7.96 n.503;  

 Documentazione comprovante la disponibilità del diritto di passaggio (limitatamente al 

caso in cui le uscite del locale si aprano su terreni di proprietà di terzi);  

 Progetto dell'impianto elettrico, redatto in modo da rendere valutabili i seguenti punti:  

•  progetto con elaborati grafici redatti con la simbologia prevista dalle norme 

CEI in vigore;  

•  classificazione del sistema elettrico secondo la tensione nominale e lo stato 

del neutro;  

•  modalità di protezione delle condutture dalle sovracorrenti;  

•  misure di protezione contro i contatti diretti ed indiretti;  

•  modalità di scelta dei tipi di impianto in relazione alla classe dei luoghi;  

•  messa a terra e conduttori di protezione;  

•  modalità di installazione delle condutture e dei componenti con particolare 

riferimento alla propagazione degli incendi (compartimentazione) e al 

danneggiamento;  

•  caratteristiche delle condutture installate (sigle di designazione secondo le 

tabelle UNEL relative);  

•  ubicazione dei componenti essenziali dell'impianto elettrico su tavole in 

scala 1:100 (punto di consegna energia elettrica, comando di emergenza, 

quadro generale e quadri secondari, apparecchi di alimentazione dei servizi di 

sicurezza e di riserva, locale contenente la sorgente di energia dell'impianto di 

sicurezza, ecc.);  



•  dimensionamento dell'impianto di illuminazione di sicurezza dal quale si 

possa desumere, tra l'altro, che l'illuminamento minimo non sia inferiore ai 

valori previsti dalla normativa vigente in materia di illuminazione di sicurezza;  

•  descrizione corredata dai dati tecnici dell'illuminazione di sicurezza e 

dell'alimentazione di riserva;  

•  presentazione degli schemi unifilari con suddivisione dei vari circuiti e con 

l'identificazione della tipologia dei dispositivi di protezione e manovra 

impiegati;  

•  coordinamento dei dispositivi di protezione per garantire la continuità del 

servizio e limtare i disservizi per guasti;  

•  protezione della struttura contro i fulmini;  

•  caratteristiche e criteri di scelta adottati per i principali componenti elettrici:  

•  apparecchi di manovra;  

•  dispositivi di protezione;  

•  apparecchi di comando e segnalazione;  

•  apparecchi utilizzatori;  

•  strumentazione.  

 Relativamente ai materiali di rivestimento, di pavimentazione ed arredo: 

•  dichiarazioni di conformità di tutti i materiali, rilasciate dalle ditte produttrici, dalle 

quali si evincano le modalità di posa in opera dei materiali impiegati in conformità ai 

relativi allegati certificati di prova;  

•  certificati di omologazione rilasciati dal Ministero dell'Interno per ciascun materiale 

utilizzato;  

•  pianta del locale con ubicazione di tutti i materiali di arredo, rivestimento e 

pavimentazione di cui ai certificati prodotti, a firma del tecnico abilitato;  

•  dichiarazioni, rilasciate dalle ditte installatrici, attestanti che i materiali di cui ai 

certificati di prova sono stati installati secondo le dichiarazioni e le modalità contenute 

nei certificati stessi. 

Tali dichiarazioni potranno essere rilasciate anche da un tecnico professionista di cui 

al D.M. 25.3.1985;  

 Relativamente alle strutture portanti: 

•  certificato di collaudo statico, a firma di tecnico abilitato, con indicazione del 

sovraccarico, di tutti i solai, delle scale, dei soppalchi dove è prevista la presenza di 

pubblico.  


